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Nel gruppo di lavoro che si è occupato dell’applicazione della DMT nelle istituzioni pubbliche (Dipartimenti di Salute Mentale, Servizi di Neuropsichiatria Infantile, Servizi per portatori di Handicap, ecc.) abbiamo cercato di elaborare una griglia di riflessione a partire da alcuni punti precedentemente individuati e discussi  poi insieme:

· presentazione della DMT ai responsabili dei Servizi, alle équipes curanti, agli utenti

· strumenti di valutazione e di verifica

· obiettivi preliminari – intermedi – dimissioni e/o conclusioni di percorsi di DMT

Una delle questioni principali emerse su cui ci siamo soffermati, è stata quella della CONDIVISIBILITA’ del linguaggio, a partire dalla specificità del nostro operare e dai  parametri di riferimento per i quali utilizziamo i linguaggi propri della DMT. 

Ci è parso utile “andare verso”, cioè facilitare la visibilità della DMT attraverso la ricerca di un linguaggio comune per favorire la costruzione di progetti comuni e per facilitare la condivisione dei CRITERI DI INVIO E DI VALUTAZIONE.

Per quanto riguarda la “visibilità”, è emersa  l’ipotesi di proporre formazione, informazione e aggiornamento in DMT per sensibilizzare e creare una possibilità anche culturale  di scambio e di confronto.

Abbiamo inteso salvaguardare la QUALITA’ del nostro intervento pensando all’opportunità di mettere al corrente i curanti e/o gli invianti  dell’andamento dei gruppi e dei pazienti, anche se non richiesto esplicitamente, non  sempre per disinteresse, ma talvolta anche solo per difficoltà oggettive date dal carico di lavoro, dalle urgenze, ecc.

 Quindi, PROPORRE STRATEGICAMENTE LA NOSTRA PRESENZA!
 Come obiettivo futuro di questo gruppo, abbiamo considerato l’esigenza di elaborare delle SCHEDE DI VALUTAZIONE di facile utilizzo e condivisibili anche con gli operatori che ci affiancano nel nostro operare quotidiano e ci siamo riproposti di lavorare e richiedere collaborazione in merito, anche a partire dalla documentazione già esistente.

